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Ben fatto…azienda!

Ben fatto…azienda! Ci sono, nei primi
anni della vita lavorativa dell’apprendista,
due momenti particolarmente delicati:
quello del collocamento a tirocinio, quan-
do si abbandona l’ambiente protetto della
scuola per quello del lavoro e il momento
del passaggio dall’ambiente del tirocinio a
quello della prima esperienza lavorativa,
in cui i giovani, opportunamente formati
con solide basi disciplinari e culturali, de-
vono dimostrare di essere capaci di assu-
mere compiti e responsabilità a tutti i livel-
li.
Anche in un momento difficile come l’at-
tuale la “tolleranza zero” in fatto di colloca-
mento a tirocinio è stata raggiunta: 2737
nuovi contratti di tirocinio; 1698 delle 5395
aziende autorizzate a formare apprendisti
si sono messe a disposizione per assu-
mere nuovi giovani. Grazie dunque alle
aziende, agli orientatori e agli ispettori di
tirocinio che hanno contribuito a trovare
nuovi posti di lavoro.
La via della formazione professionale è
stata scelta dal 47,32% dei giovani che
hanno terminato la scuola dell’obbligo; il
41,67% ha scelto invece la frequenza di
una scuola media superiore. In questo
settore le ragazze sono in maggioranza.
Per quel che concerne le professioni, le

ragazze sono pure in numero maggiore
dei ragazzi nei settori del commercio e del
paramedico-sociale. A mantenere i posti
di tirocinio attualmente segnalati dalle
aziende e a promuovere la ricerca di nuovi
posti ha concorso l’azione “Promotir
melius” nell’ambito della campagna di col-
locamento a tirocinio e del pacchetto di
misure anticrisi proposte dal Consiglio di
Stato. Per favorire la transizione verso il
mondo del lavoro ci siamo in particolare
concentrati sull’azione “ARI -Apprendista -
ricerca - impiego”.
Ben fatto…azienda! Tocca all’azienda il
compito impegnativo di sviluppare e inse-
rire nelle attività produttive le competenze
necessarie per affrontare un mercato
sempre più concorrenziale e competitivo.
In un contesto win win agiscono in partico-
lare la capacità imprenditoriale e l’iniziati-
va privata da un lato, la qualità della for-
mazione, dall’altro. Formare apprendisti è
dunque un impegno compensato, almeno
in parte, dalle prestazioni di giovani sem-
pre più addentro nei meccanismi della
produttività e sempre più corresponsabili
del successo dell’azienda. Con riferimen-
to all’integrazione progressiva dei giovani
nel mondo produttivo, ne consegue che il
sistema duale deve considerare le esigen-

ze, le ambizioni e
le capacità da
un lato del-
l’individuo,
dall’altro e-
s igenze,
obiettivi e
programmi
per il futuro
del mondo del
lavoro.
Risulta dunque essenziale la cooperazio-
ne tra i partner della formazione professio-
nale: la Confederazione, i cantoni e le
organizzazioni del mondo del lavoro che
collaborano a definire i profili della forma-
zione e a mettere a disposizione i posti di
tirocinio.
Non ci aspettano anni facili. Bisognerà
compiere un lavoro ben fatto tanto nel-
l’ambito dell’assunzione di apprendisti al-
l’inizio della formazione di base, quanto in
quello dell’assunzione di persone al primo
impiego, all’inizio, questi diplomati, di una
sempre più necessaria formazione conti-
nua.

Paolo Colombo
Direttore della Divisione 
della formazione professionale
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La formazione è uno degli elementi fondamen-
tali della competitività di un territorio ed il no-
stro Cantone è da sempre molto attivo su que-
sto fronte. La collaborazione del mondo im-
prenditoriale ticinese con la Divisione della for-
mazione professionale è da tempo ormai radi-
cata nella realtà cantonale ed è un fattore im-
portantissimo per garantire al contempo la
qualità dell’offerta formativa e la sua idoneità
alle esigenze del mercato. Il partenariato tra
settore pubblico e settore privato è uno stru-
mento eccellente per promuovere e sostenere
la formazione, in particolare in questi momenti
congiunturali molto delicati. Probabilmente si
può affermare che, nella nostra regione, la col-
laborazione sia imprescindibile per garantire
un livello che permetta di affrontare in modo ef-
ficace un contesto globale nazionale ed inter-
nazionale sempre più competitivo. Le discus-
sioni sulla validità del sistema duale di forma-
zione dimostrano che nulla è acquisito e che la
bontà delle nostre strutture va continuamente
non solo difesa, ma sviluppata, aggiornata e
migliorata, con il contributo di tutti. In questi ulti-
mi mesi di forti difficoltà ed incertezze econo-
miche, le aziende ticinesi hanno chiaramente
dimostrato una forte volontà di continuare ad
investire in ogni tipo di formazione, sia di base
che continua, resistendo quindi alla tentazione
di tagliare voci di budget legate appunto alla
formazione del personale. Il segnale è indub-
biamente molto significativo, poiché sottolinea
l’alta considerazione delle imprese del nostro
Cantone  verso il capitale umano, che ha un
ruolo essenziale se dispone di un alto livello di
conoscenze generali e specialistiche. Probabil-
mente sarebbe opportuno pensare ad ulteriori
forme di incoraggiamento per tutte le aziende
che già si adoperano molto affinché la forma-
zione sia garantita, poiché questo avrebbe si-
curamente un effetto-traino per tutta l’econo-
mia cantonale e fungerebbe da esempio sti-
molante anche per chi è magari poco propen-
so ad investire risorse in questo ambito. Una ri-
flessione in questo senso si impone, nell’inte-
resse di tutti. Abbiamo a disposizione numero-
si strumenti, fra cui i mezzi provenienti dal nuo-
vo fondo per la formazione. Utilizzandoli con
raziocinio possiamo ulteriormente rafforzare le
basi del nostro sistema formativo e creare le
premesse affinché esso possa resistere alle
numerose sfide che deve e dovrà affrontare.

Luca Albertoni
Direttore della Camera di commercio, 
dell’industria, dell’artigianato 
e dei servizi del Cantone Ticino (Cc-Ti)

Pubblico e privato: un connubio
fondamentale per la formazione

Il Dipartimento dell’educazione, della
cultura e dello sport (DECS) informa
che martedì 10 novembre 2009 si è
svolta la riunione costitutiva della
Commissione tripartita del fondo
cantonale per la formazione profes-
sionale. La Commissione ha provve-
duto a fissare allo 0,9 per mille l’ali-
quota sulla massa salariale soggetta
all’imposizione AVS, che le aziende
devono corrispondere come contri-
buto al fondo per il 2010.
In vista dell’entrata in vigore, per il 1°
gennaio 2010, del fondo cantonale
per la formazione professionale si è
tenuta martedì 10 novembre la
riunione costitutiva della Commissio-
ne tripartita che ha il compito di ge-
stire lo stesso.
Come previsto dalla Legge cantona-
le sull’orientamento scolastico e pro-
fessionale e sulla formazione profes-
sionale e continua, modificata a tal
fine lo scorso 18 marzo 2009 con i
nuovi articoli da 36 a 36f, e dal Re-
golamento del fondo cantonale per la
formazione professionale, dello scor-
so 13 ottobre, la Commissione è co-
stituita di 9 membri.
Tre sono i rappresentati dello Stato:
Curzio De Gottardi, presidente,
Michele Barra e Alessandra Alberti.
Ne fanno inoltre parte tre rappresen-
tanti delle organizzazioni imprendito-
riali: Luca Albertoni, Stefano

Modenini e Mimi Bonetti-Lepori.
La completano tre rappresentanti
delle organizzazioni sindacali,
Renato Ricciardi, Enrico Borrelli e
Valerio Agustoni.
La Commissione ha deciso di fissare
allo 0,9 per mille, per l’anno 2010,
l’aliquota sui salari soggetti all’impo-
sizione AVS, che costituisce il contri-
buto, a carico del datore di lavoro,
delle aziende al fondo. La comunica-
zione ufficiale, con le relative indica-
zioni, sarà pubblicata in modo ripetu-
to sui prossimi numeri del Foglio uffi-
ciale. Contemporaneamente sarà
pure attivato ufficialmente il sito
www.fondocantonale.ch con le infor-
mazioni di dettaglio.
Dal 1° gennaio 2010 saranno pure
messe in atto le prestazioni obbliga-
torie del fondo, in particolare la co-
pertura delle spese residue pagate
dalle aziende formatrici per la fre-
quenza dei corsi interaziendali da
parte dei loro apprendisti.
Dalla stessa data sarà possibile
avanzare richieste per prestazioni
facoltative.

Per informazioni:
Vincenzo Nembrini 
responsabile di progetto 
Direzione del DECS
tel. 091 814 42 85
vincenzo.nembrini@ti.ch

Riunione costitutiva della Commissione tripartita 
del fondo cantonale per la formazione professionale 

Transizione I e II:
due azioni Promotir e ARI. Un grande successo 

Nel 2009 le due azioni riguardanti la
transizione I e II Promotir e ARI inse-
rite nel pacchetto di misure anticrisi
varato dal Consiglio di Stato e appro-
vato dal Gran consiglio hanno avuto
un grande successo.

La campagna di collocamento e
Promotir
La campagna di collocamento ap-
prendisti si è conclusa e malgrado le
nostre paure di inizio anno, visto il
cattivo andamento congiunturale che
faceva presagire il peggio, il mercato
dei posti di apprendistato ha reagito
bene e grazie alla disponibilità delle
aziende abbiamo potuto garantire un
buon numero di posti di apprendista-
to, solo leggermente inferiore al nu-
mero di posti offerto nel 2008, ma in
linea con l’andamento degli scorsi
anni. Il 31.58 % delle aziende inter-
pellate ha risposto positivamente of-
frendo un totale di 2983 posti di
tirocinio.

L’anno precedente la percentuale
era del 33.14%, ma nel 2007 del
30.42%. Di questo dobbiamo dare
atto prima di tutto alle aziende, che
pur trovandosi in momenti di grave
incertezza, hanno dimostrato sensi-
bilità verso i giovani e soprattutto
fiducia verso il sistema di formazione
professionale duale.
Per cercare di meglio intervenire
presso i giovani è stata anche adot-
tata una nuova procedura di inter-
vento fra ispettori e orientatori, che
ha permesso di ottimizzare le risorse
in gioco e gestire meglio il colloca-
mento.
Grazie all’azione Promotir, il lavoro
assiduo degli ispettori nella ricerca di
nuove aziende disponibili a formare,
circa un centinaio hanno dato la loro
disponibilità ad assumere uno o più
apprendisti.
Nel dettaglio: 64 sono state le nuove
aziende del settore artigianale e in-
dustriale resesi disponibili ad assu-
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mere, 20 quelle del settore commer-
ciale e 15 quelle del settore sanitario
e sociale.
Gli sforzi profusi da tutti, aziende, i-
spettori di tirocinio e orientatori han-
no reso possibile la transizione di un
gran numero di giovani interessati
verso la formazione professionale in
apprendistato.

Il collocamento dei giovani diplo-
mati
L’azione ARI ha raggiunto nel suo
quinto anno di attività un risultato
molto significativo. Infatti gli oltre tren-
ta consulenti attivi nelle varie sedi di
scuola professionale hanno potuto
aiutare a trovare, tramite una colloca-
zione professionale o una strada di
successo con un periodo di forma-
zione linguistica o con stages profes-
sionali,  un percorso individuale e
professionale di loro gradimento.

Ricordiamo che dallo scorso anno il
SECO - Segreteria di Stato dell’eco-
nomia ha pure riconosciuto l’azione
ARI quale misura attiva per aiutare i
neo qualificato nella transizione II e
quindi entrare definitivamente nel
mondo del lavoro.
I risultati raggiunti in questi cinque
anni con i giovani che sono stati se-
guiti dai formatori e coach a livello
individuale sono indicati nella tabella
sottostante. Come si può notare più
si è andati avanti negli anni più l’azio-
ne ha preso un indirizzo positivo e ha
raggiunto risultati ragguardevoli. Da
un lato vi è una maggiore conoscen-
za dell’azione da parte dei giovani,
dall’altro anche le aziende hanno co-
minciato a conoscere questa azione
in modo dettagliato. Molto resta an-
cora da fare. L’entusiasmo comunque
non manca.
I rapporti relativi, con le varie estra-

polazioni dei dati, elaborati dal Di-
partimento R&S dello IUFFP sono di-
sponibili direttamente sul sito http: //
www.ehb-schweiz.ch/it/ricercaesvi-
luppo/pubblicazioni.
I dati relativi all’azione ARI come pu-
re le varie indicazioni con relativi link
interessanti sono disponibili anche
nel nuovo spazio elaborato e aggior-
nato proprio da quest’anno nella pa-
gina web del DECS al seguente indi-
rizzo internet: http://www.ti.ch/decs/
dfp/temi/ari.
Per dare sempre maggiore visibilità a
questa azione riguardante la se-
conda transizione, sono in fase di e-
laborazione un DVD e una campa-
gna promozionale rivolta prevalente-
mente alle aziende che dovrebbe
essere messa definitivamente in can-
tiere all’inizio del 2010.

Per informazioni:
Rita Beltrami
Direttrice dell’Ufficio dell’orientamento
scolastico e professionale
tel. 091 814 63 61
rita.beltrami@ti.ch

Luigi Bernasconi
Collaboratore scientifico IUFFP 
e capo progetto ARI Canton Ticino
tel. 091 960 77 12
luigi.bernasconi@iuffp-svizzera.ch

Anno Giovani che hanno richie-
sto accompagnamento

Giovani collocati %

2005 434 256 59%

2006 647 291 45%

2007 663 492 75%

2008 696 563 81%

2009 984 821 83%

Totale 3424 2423 68%

“L’ apprendistato: un’opportunità reciproca”.
Al via una campagna in favore dell'apprendistato 
Il Dipartimento dell’educazione,
della cultura e dello sport (DECS) -
attraverso la Divisione della forma-
zione professionale - si è fatto pro-
motore di un’ulteriore campagna in
favore dell’apprendistato.
“L’apprendistato: un’opportunità re-
ciproca”. Questo il messaggio posi-
tivo che il DECS intende trasmette-
re a tutta la popolazione. Lanciata
nel mese di luglio, la campagna sta
riscuotendo un grande successo.
Gli annunci, pubblicati sui quotidia-
ni ticinesi e su altre riviste, sono
stati personalizzati con una serie di
fotografie che ritraggono i formatori

insieme agli apprendisti di un singo-
lo settore economico (agricoltore,
cuoco, impiegato di commercio,
aiuto medico, ecc.). La campagna
proseguirà poi con una serie di ma-
nifesti voluti e lanciati dall’Ufficio fe-
derale della formazione e della tec-
nologia. Dare un segnale positivo al
mercato del lavoro: questo l’obietti-
vo principale alla base delle azioni
intraprese anche dal DECS nel
Cantone Ticino. È soprattutto in un
momento di crisi, come quello che
stiamo vivendo, che bisogna reagi-
re. E reagire significa investire an-
che nella formazione dei nostri gio-

vani. Significa far capire l’importan-
za per un’azienda, specialmente
per le piccole-medie aziende di cui
è molto ricco il nostro territorio, di
mettere a disposizione dei posti
d’apprendistato per chi sceglie d’in-
traprendere la via della formazione
professionale.
Il DECS si fa quindi promotore di
una Campagna in favore dell’ap-
prendistato. E lo fa rivolgendosi alle
aziende ed ai giovani in modo total-
mente reciproco con uno slogan
positivo “L’apprendistato: un’oppor-
tunità reciproca”.
La modalità scelta è quella di:
• annunci pubblicitari che nel corso di

quest’estate abbiamo già potuto
vedere e che vedremo ancora pub-
blicati sui quotidiani ticinesi;

• manifesti affissi sulle strade nel-
l’ambito di una campagna specifica
voluta e lanciata dall’Ufficio federale
della formazione e della tecnologia.

I diversi rami dell’economia costitui-
scono l’oggetto della campagna:
dal commerciale, all’industriale, alla
vendita, all’artigianato, alla ristora-
zione, all’albergheria al settore
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socio sanitario, all’agricoltura e altri
settori ancora.
Ogni inserzione si presenta con un
proprio slogan definito e un’immagi-
ne a tema, sulla quale appaiono un
giovane risp. una giovane apprendi-
sta in compagnia del datore risp.
della datrice di lavoro.

Gli slogan scelti per le varie profes-
sioni sono appropriati e definiti da
criteri dinamici.
Si vuole accentuare proprio gli
aspetti reciproci del ruolo dell’ap-
prendista e del formatore.
Una sfida che va vissuta assieme e
vinta assieme. Soprattutto in un mo-

mento difficile come quello che stia-
mo vivendo.

Per informazioni:
Gianni Moresi
Dir. aggiunto DFP
tel. 091 815 31 03
gianni.moresi@ti.ch

Il campus SSIC-TI per le professioni dell’edilizia si rinnova

Il Centro di formazione professiona-
le della Società svizzera impresari
costruttori di Gordola, negli anni,
dalla  sua edificazione nel lontano
1976 quale “Casa dei muratori”, ha
saputo, attraverso l’importante so-
stegno cantonale e federale, diven-
tare un centro formativo di riferi-
mento per gran parte dei corpi di
mestiere del settore edile. Un pas-
sato ed un presente importanti che
in questi anni ci hanno spinto a
riflettere sulla sua crescita avviando
un importante  iter di pianificazione,
progettazione e messa in opera di
una serie di interventi infrastruttura-
li determinanti per poter raccogliere
le nuove sfide formative. Iter che
culminerà nella primavera del 2010
con la consegna del nuovo stabile
Arca. Il Campus del CFP può ad
oggi vantare annualmente più di
30’000 presenze giornaliere garan-
tite da apprendisti ed adulti in for-
mazione. In particolare ben 1’200
ca. sono gli apprendisti che lo fre-
quentano per lo svolgimento dei
corsi pratici di professione (corsi
interaziendali ed esami di fine tiroci-
nio). Apprendisti che fanno capo a
16 Associazioni professionali del
settore edile per un totale di  30 pro-
fili professionali.
Questi importanti dati, ormai conso-
lidati nel tempo, presentano ancora
ampi margini di miglioramento qua-
litativo e quantitativo soprattutto per
l’offerta della formazione per adulti,
ed è proprio in quest’ottica di sfida
futura da cogliere, che gli sforzi del-
la Società svizzera  impresari co-

struttori si stanno concentrando nel
miglioramento delle infrastrutture e-
sistenti e dell’ampliamento delle
stesse. Una piccola grande rivolu-
zione per un Centro giustamente
ambizioso.
I diversi interventi infrastrutturali in
corso e pianificati operano a diversi
livelli con i seguenti obiettivi princi-
pali:

1) Nuova edificazione
Estendere le superfici formative con
l’edificazione del nuovo edificio
ARCA;

2)Opere di ristrutturazione 
Adeguare gli stabili esistenti alle
norme di sicurezza.
Ristrutturazione di parte degli spazi
esistenti per accogliere nuove As-
sociazioni o enti;

3)Opere di accompagnamento 
Adeguare l’efficienza degli stabili e-
sistenti a garanzia della qualità del
servizio:
• risanamento parziale dei medi

(condotte di riscaldamento e sa-
nitarie);

• rifacimento della cucina, della zona
mensa e degli spazi pubblici nel
blocco amministrativo principale;

• “svecchiamento” generale degli ar-
redi e delle aule per terzi.

Obiettivi perseguiti attraverso un in-
vestimento complessivo di ca. 27.5
milioni di franchi di cui ca. 22.5
milioni franchi per l’edificazione del
nuovo padiglione ARCA che con-

sentirà la messa a disposizioni di
ulteriori ca. 4’600 m2 di superficie
formativa (laboratori, aule e locali di
supporto) a beneficio di tre associa-
zioni professionali già attualmente
presenti da anni al centro (Suisse-
tec, Associazione Svizzera Fabbri-
canti Mobili e Serramenti e Unione
Svizzera del Metallo). Superficie a
cui vanno aggiunti ca. 3’200 m2 di
spazi coperti adibiti in parte a depo-
siti (ca. 1’400 m2) e a posteggi ed
accessi (ca. 1’800 m2). Per un tota-
le complessivo di 35’733 m3 SIA
116. Interventi rilevanti, complessi
e tecnicamente articolati che stan-
no impegnando a fondo la Direzio-
ne e gli organi associativi della
SSIC-TI, delle associazioni in-
teressate al progetto e dello staff
della DFP che ne sostiene ed ac-
compagna lo sviluppo.
Un lavoro impegnativo che ci vede
giornalmente impegnati in una  con-
tinua lotta tra risorse disponibili ed
obiettivi qualitativi legati a standard
abitativi e di servizio da perseguire.
L’intero iter di interventi principali
dovrebbe concludersi per la prima-
vera del 2011, un grande cantiere
associativo, il cui valore è sottoli-
neato dalle attese per un progetto
destinato a marcare non solo il
Centro di formazione della SSIC-TI
ma anche l’insieme dell’offerta for-
mativa cantonale per le professioni
edili.
Un progetto che dovrà creare quel-
le indispensabili premesse per con-
sentire al nostro campus di affron-
tare con slancio e qualità le nuove
sfide formative. Dotarsi di infrastrut-
ture di qualità, per una formazione
performante, e ce l’auguriamo,
sempre più orientata alla sperimen-
tazione.

Per informazioni:
Paolo Ortelli
Direttore CFP SSIC-TI 
tel. 091 735 23  40
ortelli@ssic-ti.ch
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Riforma della formazione commerciale di base. La progettazione entra nel vivo

I lavori nel vasto cantiere della rifor-
ma delle nostre scuole di commercio
procedono alacremente, in vista di
una vera e propria “rivoluzione” delle
scuole triennali a tempo pieno, ovve-
ro le Scuole medie di commercio
(SMC), a partire dal prossimo anno
scolastico, e ad una probabile rifor-
ma della Scuola cantonale di com-
mercio (SCC) di Bellinzona dal 2011.
Già abbiamo dato notizia in una pre-
cedente edizione della Newsletter,
della necessità per le scuole di com-
mercio a tempo pieno di introdurre
quelle riforme sostanziali previste, in
tutta la Confederazione, dal  progetto
“Futuro delle SMC”.
La riforma è stata ufficialmente “lan-
ciata” in occasione di una giornata
speciale a Berna lo scorso 23 set-
tembre, a cura dell'Ufficio federale
della formazione professionale e
della tecnologia (UFFT) e della
Conferenza svizzera degli uffici can-
tonali della formazione professionale
(CSFP). Obiettivo principale: il rila-
scio, anche da parte di scuole com-
merciali a tempo pieno, di un attesta-
to federale di capacità (AFC), con o
senza maturità professionale, in
quanto la nuova Legge sulla forma-
zione professionale (LFPr) non rico-
nosce più i precedenti diplomi come
equivalenti agli AFC e non sussisto-
no quindi più le basi giuridiche per il
sovvenzionamento delle scuole di
commercio da parte della
Confederazione, se tali scuole non si
adatteranno al vigente Regolamento,
del 2003, per la professione di impie-
gato di commercio.
Conditio sine qua non, per l'otteni-
mento dell'AFC anche da parte degli
studenti delle SMC, l'acquisizione di
una solida formazione professionale
pratica, in stretta collaborazione con
le organizzazioni del mondo del lavo-
ro (OML), pur se sulla base di consi-
stenti “parti pratiche integrate” (PPI)
nella formazione scolastica. In effetti,
risulterebbe materialmente impossi-
bile prevedere anche per gli studenti
delle attuali SMC, una pratica svolta
esclusivamente in aziende esterne
del settore, ovvero una formazione
tipicamente duale, come nel caso dei
tirocinanti delle Scuole professionali
commerciali (SPC), a causa del
numero assai elevato di studenti oltre
che di tirocinanti. Tali PPI saranno
particolarmente marcate nel triennio
previsto per l'acquisizione del solo
AFC (modello “3i”, ovvero triennio di
scuola con pratica integrata), mentre
avranno spazio molto più esiguo nel
percorso di maturità professionale
commerciale o MPC (modello 3+1,

dove 1 sta per “coda” formativa so-
prattutto pratica, svolta perlopiù in
azienda esterna per l'ottenimento
infine della MPC e, in contempora-
nea, anche dell'AFC). Questi due
modelli formativi sostituiranno pro-
gressivamente, a partire dal settem-
bre 2010, nelle nostre SMC di Chias-
so, Locarno, Lugano e Bellinzona-
Tenero (SPSE, Scuola di commercio
per sportivi d'élite) gli attuali cicli “di
diploma” e “di maturità professiona-
le“, consentendo tuttavia di non sna-
turare completamente delle scuole di
lunga e consolidata tradizione che, in
Ticino come in numerosi altri Cantoni
(soprattutto nell'area “latina”), hanno
sempre rappresentato una valida (e
ben frequentata) alternativa al più
classico tirocinio duale.
Un apposito gruppo cantonale di la-
voro per la riforma delle scuole com-
merciali ticinesi è operativo dal mese
di gennaio 2009, con il coordinamen-
to della DFP (per il tramite del nostro
ufficio). Lo stesso vuole essere rap-
presentativo delle direzioni scolasti-
che interessate, delle principali OML
di riferimento (Sic Ticino e CC-Ti)
oltre che dei formatori impegnati da
qualche anno “al fronte” nello speri-
mentare, in laboratori scolastici o in
quelli di “aziende di pratica commer-
ciale” (APC) di Sic Ticino, forme di
addestramento al lavoro conciliabili
con il piano di formazione di studenti
di scuole a tempo pieno.
Compiti principali previsti entro i primi
mesi del 2010: l'elaborazione dei
nuovi percorsi di formazione in ambi-
to SMC (modelli, griglie orarie, criteri
di ammissione, passerelle e permea-
bilità dei curricoli), la revisione totale
di regolamenti e piani di formazione,
la preparazione degli obiettivi e dei
programmi specifici, in ossequio alle
apposite “Direttive” emanate dal-
l'UFFT e sulla base ai cosiddetti “Pia-
ni di formazione standard (federale)
per la formazione professionale prati-
ca e la formazione scolastica nelle
SMC”. Si tratterà poi, a breve termi-
ne, di adattare tale formazione scola-
stica e aziendale, ispirata al vigente
regolamento d'apprendistato di com-
mercio (secondo il “profilo E = este-
so) e all'attuale piano quadro di
maturità professionale commerciale,
ad una nuova ordinanza federale
(OF) per la professione (attesa fra
pochi anni) e, contemporaneamente,
alla nuova OF di maturità professio-
nale.
Una sottolineatura particolare merita
il concetto di “pratica integrata” nella
formazione scolastica del settore
commerciale di base (importante

specie nel percorso triennale per l'ot-
tenimento dell'AFC): alla simulazione
dei principali processi aziendali, pre-
vista nelle oltre 600 ore (sul triennio)
di “pratica virtuale” svolta nelle APC
di Sic Ticino o nei laboratori di sede
(in modo per quanto possibile analo-
go e complementare), si aggiungerà
l'indispensabile riorientamento della
didattica dei docenti, il cui insegna-
mento, sin qui prevalentemente teori-
co, dovrà gradualmente allargarsi
allo studio di casi pratici e di “situa-
zioni-problema” oltre che fondarsi su
un approccio per quanto possibile
interdisciplinare.
Per guidare i processi di apprendi-
mento nelle parti pratiche integrate e
nelle attività aziendali verrà introdotta
una documentazione dell'apprendi-
mento e delle prestazioni i cui conte-
nuti saranno definiti dalla OML di rife-
rimento (la CIFC-Comunità d'interes-
si per la formazione commerciale),
quale opportuno vademecum per lo
studente e i formatori. Se nel triennio
previsto per l'AFC l'esperienza azien-
dale risulterà essenzialmente “virtua-
le”, su veri datori di lavoro occorrerà
contare per il percorso di MPC+AFC
(modello “3+1”), come, in altra forma,
già si verifica oggi con gli “stagiaires
delle 39 settimane” dei maturandi
delle SMC a tempo pieno. Le vie
della formazione commerciale di
base resteranno quindi, nel nostro
come negli altri cantoni, varie a arti-
colate: dal tirocinio biennale degli
“assistenti d'ufficio” (profilo A) miran-
te ad un certificato di formazione pra-
tica o CFP, ai percorsi triennali che
sfoceranno in un AFC degli appren-
disti di commercio secondo i profili B
(base), E (esteso), M (con maturità
integrata), ai nuovi percorsi per stu-
denti delle SMC orientati al conse-
guimento dell'AFC o della
MPC+AFC.
L'auspicio è che il vigoroso processo
di innovazione e trasformazione che,
da almeno sei anni, sta investendo il
settore della formazione commercia-
le di base (prima sul fronte dell'ap-
prendistato e subito dopo anche
nelle scuole professionali a tempo
pieno) possa risultare proficuo e fun-
zionale in rapporto alle attuali neces-
sità della nostra realtà socio-econo-
mica.

Per informazioni:
Alberto Vigani
Capo dell'Ufficio della formazione
commerciale e dei servizi 
tel. 091 815 31 40
decs-ufcs@ti.ch
www.aveniresc.ch
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In Ticino la formazione sarà offerta
dalla Scuola superiore medico-
tecnica di Lugano.

La formazione di massaggiatore
medicale è stata finora regolamentata
sul territorio nazionale dalla Croce
Rossa Svizzera, che ha sviluppato il
modello di curricolo sulla base di una
formazione a tempo pieno per adulti,
della durata di due anni.

Con l’entrata in vigore della nuova
legge federale sulla formazione
professionale che ha sancito il
passaggio alla Confederazione della
competenza in materia di formazione
professionale per i settori sanitario,
sociale e artistico, i programmi di for-
mazione della Croce Rossa Svizzera
non potranno più essere offerti in
futuro e i corsi dovranno perciò
essere conclusi entro la fine del 2011.

In tale ottica il 19 giugno 2009 l’Ufficio
federale della formazione profes-
sionale e della tecnologia ha ap-
provato il regolamento d’esame per la
professione di massaggiatore me-
dicale, che getta le basi per una
nuova impostazione dei corsi e della
professione, con riconoscimento e
protezione del titolo di massaggiatore
medicale da parte della Confede-
razione.

Massaggiatori medicali verso l’attestato federale

Droghe…consumo durante l’apprendistato

Come possono reagire i formatori di
apprendisti in azienda quando sono
confrontati con dei giovani che con-
sumano alcol, canapa o altre
sostanze sul luogo di lavoro? Come
può un’azienda prevenire i problemi
legati al consumo di droghe?

La guida “Droghe…consumo du-
rante l’apprendistato” offre informa-
zioni utili sul tema delle dipenden-
ze, suggerisce delle misure concre-
te e delle possibili soluzioni per pre-
venire e intervenire in caso di con-
sumo di sostanze durante l’appren-
distato. L’obiettivo è quello di fornire
degli strumenti di prevenzione ai
responsabili della formazione degli
apprendisti.
La pubblicazione nasce dalla colla-
borazione tra l’Istituto Svizzero di
Prevenzione all’ Alcolismo, altre
tossicomanie, Radix Svizzera Italia-
na e la Sezione Sanitaria.
La distribuzione avviene grazie alla
collaborazione della Divisione della
formazione professionale.

La prevenzione in azienda
Per un adolescente l’inizio di un ap-
prendistato rappresenta il primo
passo nel mondo del lavoro. Si
abbandonano le abitudini e le con-
dizioni della vita scolastica, fatta di
orari precisi, di docenti conosciuti e
di lunghi periodi di vacanza, per
entrare in tutt’altra realtà, un mondo
sconosciuto.
L’ azienda che accoglie l’apprendi-
sta si assume una grande respon-
sabilità, non solo nell’aiutare il
ragazzo o la ragazza ad acquisire
un mestiere, ma anche nel soste-
nerlo ad apprendere comportamen-
ti e valori sociali che gli/le permette-
ranno di sviluppare una propria per-
sonalità e rinforzare la propria iden-
tità.
Ogni impresa pone delle regole e

delle norme per assicurare una
qualità di lavoro nelle migliori condi-
zioni possibili. Queste condizioni
sono anche utili allo sviluppo delle
competenze dell’adolescente in for-
mazione, poiché gli permettono di
situarsi in un contesto diverso da
quello fin qui conosciuto (ambiente
famigliare, scolastico,ecc).
Delle buone condizioni di lavoro
contribuiscono anche al manteni-
mento della salute e del benessere
del lavoratore e dell’apprendista. È
in questo contesto che si inscrive
una parte della riflessione sulla pre-
venzione del consumo di sostanze
legali, come l’alcol, o illegali.
Fare della prevenzione con gli ado-
lescenti, significa promuovere e rin-
forzare gli aspetti positivi della sa-
lute, accompagnare e aiutare l’ap-
prendista ad affrontare le difficoltà
professionali e relazionali. La parte
più visibile della prevenzione dei
problemi legati all’alcol o altre dro-
ghe illegali si concentra spesso nel
trasmettere informazioni sulla peri-
colosità delle sostanze. Questo tipo
di prevenzione, per essere efficace,
deve essere presente quotidiana-
mente e non solo in maniera spora-
dica.
Proporre ai giovani delle alternative
al consumo di sostanze attraverso
una riflessione comune sulla ricer-
ca di scelte di vita positive è spesso
molto apprezzato dagli apprendisti.
La migliore prevenzione passa per
un atteggiamento quotidiano e un
contesto di lavoro fatto di apertura,
dialogo, di riferimenti e limiti chiari.

In caso di consumo
Le aziende sono principalmente
preoccupate dal consumo di dro-
ghe illegali, in particolare di canapa.
Tuttavia, la sostanza più consumata
dai giovani resta ancora l’alcol. In
ogni caso qualsiasi consumo di

sostanze può avere incidenze pe-
santi sulle prestazioni professionali
e scolastiche. È per questo che il
datore di lavoro è legittimato ad a-
gire, ogni volta che è in grado di
constatare che un apprendista si
trova in situazione a rischio a causa
di un consumo possibile d’alcol o
altre droghe.
Il consumo regolare, anche se non
avviene durante l’orario di lavoro,
può avere incidenze sulla capacità
di lavorare. In maniera generale i
sintomi classici di un consumo abu-
sivo durante il tempo libero (in par-
ticolare durante le sere e i week-
end) possono essere:
• stanchezza eccessiva
• sonnolenza
• brevi assenze
• ritardi continui la mattina.

Quest’elenco non è sicuramente e-
sauriente e non rappresenta soprat-
tutto una prova che l’apprendista
consuma droghe. Indica, o può indi-
care, attraverso osservazioni ripetu-
te che il giovane inizia ad avere un
problema professionale che convie-
ne affrontare subito per evitare che
la situazione peggiori.
Nella guida “Droghe… consumo
durante l’apprendistato” si possono
trovare le informazioni sul tema e
sugli strumenti della prevenzione.
La guida sarà distribuita alle azien-
de con apprendisti in formazione,
mentre le altre possono richiederlo
al seguente indirizzo.

Per ulteriori informazioni:
Radix Svizzera Italiana
Pelin Kandemir Bordoli
Via Trevano 6 - C.P 4044
6904 Lugano
tel. 091 922 66 19
pelin.kandemir@radix-ti.ch
info@radix-ti.ch
www.radixsvizzeraitaliana.ch

          



La formazione è quindi ora collocata
chiaramente a livello terziario e l’Or-
ganizzazione del mondo del lavoro
dei massaggiatori medicali (Oda
MM), unitamente alle scuole svizzere
di massaggiatore medicale, hanno
definito assieme i moduli formativi
che dovranno essere acquisiti per po-
ter accedere all’esame finale orga-
nizzato a livello nazionale dall’ODA
MM.
Il nuovo curricolo comprende circa
3’000 ore di formazione sull’arco di
due anni, con lezioni teoriche e pra-
tiche a scuola e pratica clinica in
centri di cura e di riabilitazione, il cui
svolgimento con profitto deve essere
comprovato e certificato per l’am-
missione all’esame finale.
La formazione preparatoria verrà
offerta in Ticino dalla Scuola supe-
riore medico-tecnica di Lugano, che
ha partecipato ai lavori di costruzione
del nuovo programma, ed è strut-
turata secondo il sistema modulare.
Superando l’esame di professione il
massaggiatore medicale otterrà
l’attestato professionale federale.

L’apertura delle iscrizioni avrà luogo
da metà gennaio a fine febbraio 2010
e l’inizio dei corsi avverrà nel mese
di settembre successivo.
Va ricordato che il massaggiatore me-
dicale è un professionista attivo nel-
l’ambito medico-terapeutico che ri-
corre prevalentemente a tecniche o
applicazioni atte a diminuire, elimi-
nare o prevenire gli stati anormali e/o
patologici, quali per esempio dolori,
problemi posturali e tensioni mu-
scolari, con l’obiettivo di recuperare,
mantenere e promuovere le normali
funzioni motorie desiderate.
Al termine della formazione il mas-
saggiatore medicale può svolgere la
propria attività in modo autonomo,
oppure presso centri di cura e di ria-
bilitazione, ospedali, cliniche case
per anziani, società e associazioni
sportive o centri wellness.
Da notare infine che i titolari del pre-
cedente certificato riconosciuto dalla
Croce Rossa Svizzera potranno ot-
tenere l’attestato federale certificando
un’esperienza professionale svolta
nel settore di almeno un anno e

inoltrando la relativa domanda all’Oda
MM entro il 31 dicembre 2014.

Per informazioni:
Gian Marco Petrini
Capo dell’Ufficio della formazione
sanitaria e sociale
tel. 091 815 31 51
gianmarco.petrini@ti.ch

Nuovi corsi 2010 del Centro di
formazione per formatori

Il Centro di formazione per formatori
della DFP aggiorna la sua offerta di
corsi base per formatori di apprendisti
per il 2010 e rivede l’offerta di corsi
di perfezionamento.
L’offerta proposta viene regolarmente
aggiornata con l’aggiunta periodica
di nuovi corsi, in funzione delle esi-
genze e dei bisogni formativi dei no-
stri utenti.
È inoltre offerto un servizio di con-
sulenza nella progettazione ed orga-
nizzazione di corsi, destinato ad as-
sociazioni professionali, aziende pub-
bliche e private che desiderano rea-
lizzare della attività formative mirate.
Il programma completo dei corsi
organizzati dal CFF può essere
consultato accedendo direttamente
al sito www.ti.ch/cff, oppure può
essere richiesto per e-mail.

Per informazioni:
Centro di formazione per formatori
tel. 091 815 61 81
decs-cff.info@ti.ch
http://www.ti.ch/decs/dfp/cff

ESPOprofessioni 2010
dall’8 al 13 marzo 2010, giornate
d’orientamento e formazione
professionale

Appuntamento da non mancare con
ESPOprofessioni 2010.
La nona edizione aprirà i battenti nel
giorno dedicato alle donne, l’8 marzo,
e durante cinque giornate fino a
sabato 13 marzo nei padiglioni del
Centro esposizioni di Lugano
un’ottantina di espositori presenterà

quasi 300 tipi diversi di formazione
di base e di perfezionamento pro-
fessionale. I visitatori avranno l’op-
portunità di incontrare apprendisti in
formazione, docenti e datori di lavoro
per raccogliere informazioni sulle
diverse professioni. Fra le molte
novità in programma da segnalare la
presenza: del settore orologiero di
Neuchâtel grazie al partenariato con
la fiera CapaCité, della Fondazione
Diamante con offerte di formazione
per lavori dignitosi con possibilità di

crescita, e infine di SwissSkills,
la fondazione che promuove i
campionati delle professioni.

Visitate il sito della fiera:
www.espoprofessioni.ch

Agenda
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Scadenze
Esami finali di tirocinio (sessione ge-
nerale 2010): avviso ai datori di lavoro
e ai candidati
La Divisione della formazione profes-
sionale comunica ai datori di lavoro e agli
apprendisti del settore dell’artigianato e
dell’industria che sono aperte le iscrizioni
agli esami finali di tirocinio della sessione
generale 2010.

Per maggiori informazioni:
tel. 091 815 31 00

                


